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Diffusioni 
in preparazione 
del congresso 
della FGCI 

Ogni domenica fino al congresso nazionale « l'Unità » 
— 17 - 21 dicembre — pubblicherà articoli e servizi spe
ciali su temi e fatti che Ineriscono la vita dei giovani. 
Anche in questo modo si contribuirà a fare del XX 
Congresso della FGCI un Importante appuntamento di 
confronto e di dibattito fra i comunisti e le altre or
ganizzazioni democratiche. La segreteria nazionale della 
FGCI fa appello a tutte le proprie organizzazioni perché 
ogni domenica sia organizzata la diffusione straordina
ria dell'. Unita ». 

LA SEGRETERIA NAZIONALE DELLA FGCI 

Um 
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Aziende pubbliche 11 Drammatìca situazione nell'ex colonia portoghese 
e controllo pubblico 

GLI ESTESI e profondi 
fenomeni degenerativi 

che hanno investito il si
stema delle partecipazioni 

' statali e la caduta della 
.capacità imprenditoriale di 
• questo complesso di azien-
* de hanno riproposto l'esi-
' senza di una riforma dol
i le sue strutture, dei criteri 
idi gestione, dei meccanismi 
del controllo che lo Stato 
deve esercitare sulle impre

sse pubbliche. La situazione 
impone che si proceda rapi
damente a tutte le modifi-

; cazloni amministrative e 
ì legislative capaci di conse
g n a r e al Paese un efficien
t e , agile, controllabile stru
mento della programmazio
ne, della direzione pubbli
ca dell'economìa. 
• Non sarà cosa facile. Si 
frappongono a tali modifi-

1 che ostacoli di varia natu-
•ra, un forte spirito di con-
tscrvazione che anima sia 
jgl l organi dello Stato Sia 
1 centri di potere delle par-

1 tecipazione statali stesse. 
{Tutto ciò contrasta con la 
.urgenza di riforme che è 
dal governo stesso ricono
sciuta, dal momento che 
proprio il ministero delle 

'partecipazioni statali ha no
m i n a t o a tal fine una com

missione e che la maggioran
za parlamentare ha appro
vato la creazione di un co
mitato di indagine da par
te della Camera dei depu
tati. Queste commissioni so
no al lavoro. Ma intanto 

'non si può rimanere fermi 
' in attesa delle loro indica
zioni e risultanze, né delle 

| necessarie nuove norme 
; che ne dovranno derivare. 
I Si cominci subito a cam-
Ibiare strada. Si cominci a 
[rispettare almeno le leggi 
'vigenti. Cominci il ministro 
delle partecipazioni statali, 

r Questi, come i suoi prede-
! cessori, fa mancare al Par-
r lamento quello strumento, 
'pressoché l'unico, che per
mette di esercitare un qual
che controllo sulle imprese 

1 pubbliche: la relazione pro
grammatica che deve esse
re presentata alle due Ca
mere allegata al bilancio 

[ dello - Stato. Il comporta
mento del ministro, che re
centemente ha dovuto sosti-

! tuire i presidenti dei due 
enti di gestione per il loro 
non ortodosso operato, ò 
inoltre censurabile in quan
to «gli continua a non ri
spettare nella redazione 
della relazione programma
tica i criteri dettati dalla 
legge istitutiva la quale im-

• pone, anziché un documen
to globale, una esposizione 
dettagliata per ogni singo
lo ente di gestione. A que

s t a illegittimità si accom
pagna il fatto che il CIPE 
delibera programmi per le 

£arteclpazioni statali senza 
idicarne il contenuto in 

modo analitico, come preve
de la norma legislativa. In 

'tal modo non solo non si 
i favorisce l'azione di con
t r o l l o del Parlamento, ma 

neanche quella dello stesso 
esecutivo. 

DEL PARI il rifiuto della 
Corte dei Conti dì ac

c o g l i e r e l'invito del comlta-
' to della Camera a concor-
, rere, con la propria parte-
(cipazlone a un hearing, al-
i l'indagine conoscitiva sui 
f problemi del controllo del-
l'impresa pubblica, rifiuto 
motivato con la fragile giu
stificazione di essere un or-
fano « collegiale >, ostacola 

instaurazione di un nuovo 

Si è aperta 
la conferenza 

ligure per 
l'occupazione 
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rapporto tra la Corte e 
Parlamento, che è condizio
ne indispensabile per una 
effettiva e costante capaci
tà ispettiva e di controllo 
di quest'ultimo sulle parte
cipazioni statali. Un simile 
atteggiamento è di assai 
dubbia legittimità e oppor
tunità. Vi si esprime una 
volontà della Corte di mar
care la propria indipenden
za e autonomia dal Parla
mento, mentre invece la Cor
te stessa, a nostro parere, è 
strumento costituzionale di 
controllo sulla gestione de
gli enti, a disposizione del
le Camere. 

E che si tratti di un'af
fermazione di principio è 
tanto più probabile, quando 
si pensi che singoli magi
strati, delegati dalla Corte, 
assistono alle sedute del 
consiglio di amministrazio
ne e che un magistrato del
la Corte stessa, in quanto 
tale, é membro della com
missione ministeriale per 
la riforma delle partecipa
zioni statali. Non si capisce 
davvero perché in questi 
casi la natura « collegiale > 
della Corte non abbia fatto 
ostacolo alla partecipazione 
personale di singoli magi
strati. 

INFINE vi è il rifiuto (e 
non è il primo) dell'IRI 

di partecipare alla confe
renza sulla occupazione in
detta dalla Regione ligure, 
il cui territorio é una del
le maggiori sedi dell'indu
stria a partecipazione sta
tale, ivi rappresentata dai 
settori più avanzati che so
no il cuore dell'apparato 
produttivo regionale. Tale 
rifiuto indica il persistere, 
da parte dell'IRI di una 
resistenza a un nuovo re
gime di rapporti tra Regio
ni e impresa pubblica. Que
sto atteggiamento del mag
giore ente di gestione delle 
partecipazioni statali può 
essere motivato soltanto da 
un veto del ministro. Ma 
allora la questione sarebbe 
ancora più grave; in propo
sito vorremmo conoscere" la 
opinione dell'on. Morllno e, 
soprattutto, quella del pre
sidente del Consiglio. 

In ogni caso il ripetersi 
di questo rifiuto, le cui ra
gioni vengono addirittura 
teorizzate dal prof. Petrilli, 
deve ancor più sollecitare 
l'intero sistema delle auto
nomie e tutte le forze auto
nomistiche a una Iniziativa 
concertata per intervenire 
nel processo di riforma del
le partecipazioni statali. 
Perché non é più tollerabi-

i le che il gruppo delle azien
de pubbliche condizioni lo 
sviluppo di intere regioni 
e di tutto il Paese, sfuggen
do a reali controlli e non 
favorendo l'attuazione de
mocratica della program
mazione. 

Una delle condizioni per
chè, in tema di program
mazione, dalle parole si 
passi ai fatti in una situa
zione cosi drammatica del
l'economia italiana, é pro
prio quella di contrastare e 
battere le forze che si op
pongono a una riforma del 
sistema delle partecipazioni 
statali. Tuttavia non si pos
sono attendere misure di 
riforma restando inerti. Si 
deve stimolare, al contra
rio, la stessa opera della 
commissione del ministero 
e del comitato d'indagine 
della Camera, sollecitando 
l'instauraziono di metodi 
nuovi e comportamenti di
versi, il rispetto della leg
ge vigente con una condot
ta rigorosa da parte del
l'esecutivo, una attenta ge
stione dei propri attuali po
teri da parte del Parla
mento, e una forte inizia
tiva politica di tutte le as
semblee elettive, dei partiti 
democratici e dei sindacati. 

Giuseppe D'Alema 

Angola: Neto presidente 
In atto una secessione 
Nel suo discorso il dirigente del MPLA annuncia che «la lotta continua» - Grande 
manifestazione a Luanda - A Kinshasa FNLA e UNITA annunciano un altro governo 
Numerosi riconoscimenti alla repubblica popolare dell'Angola - Messaggio di Podgorni 
a Neto - Continuano le infiltrazioni di mercenari bianchi e di soldati dello Zaire 

Aperte tre inchieste 
sulla fuga da Regina Coeli 
Dopo una notte Intera di controlli le auto
rità del carcere di Regina Coell hanno ac
certato che I detenuti evasi lunedi sera so
no 13 • non 12 come era sembrate In un 
primo momento. Sulla fuga sono state av
viale tre Inchieste. All'Indagine della pro
cura della Repubblica si affiancano quelle 
del ministero di Grazia • Giustizia e delle 

procura militare. Intanto Ieri si sono costi 
tultl altri due del quattro detenuti che evo
sero dal carcere romano II 4 novembre scor
so. Uno di essi prima di consegnarsi alla 
polizia ha tentate di s.uKldaxsl ingerendo; 
numerose pasticche di barbiturici. Nella fo
to: la porta del carcere da dove I detenuti 
sono fuggiti. A PAGINA 8 

Proseguono le consultazioni sulle prospettive economiche 

Oggi i sindacati dal governo 
per il piano a medio termine 

I socialisti, dopo l'incontro con La Malfa, giudicano «inadeguate» le proposte prepa
rate da Colombo • Scheda sottolinea la necessità di fornire prospettive meno incerte 

« Inadeguate » sono state 
giudicate dal socialisti le 
proposte per un programma 
a medio termine illustrate 
Ieri dal vice presidente del 
consiglio La Malfa nel corso 
dell'incontro di Palazzo Chi
gi, che ha aperto la fase, 
delle consultazioni del gover
no con i partiti della mag
gioranza e con 1 sindacati 
sulla bozza preparata dal mi
nistro Colombo. 

All'Incontro con 1 rappre
sentanti del governo (erano 
presenti i ministri Andreot-
tl. Colombo, Blsaglla e Do-
nat Cattin) sono andati 11 
vice segretario del partito 
Mosca, l presidenti del due 
gruppi parlamentari sociali-

La Sardegna 
ha scioperato 
per sviluppo 

e occupazione 
A PAGINA 4 

stl, Marlotti e Zuccaia, 11 re
sponsabile della commissio
ne economica Glannotta. 

Mosca — pur ribadendo 
che una valutazione di me
rito sulle proposte presenta
te da La Malfa verrà data 
dalla direzione socialista che 
si riunirà nel prossimi gior
ni e pur dando un giudìzio 
positivo «sulla presa d'atto 
del governo della esistenza di 
una som crisi dell'assetto in
dustriale, della agricoltura e 
della finanza locale» — ha 
aggiunto che «per tutto il 
resto si tratta di proposte 
pluriennali di spesa che ri
calcano un vecchio metodo 
che abbiamo già sperimenta
to negativamente in passato. 

Revocato 
lo sciopero: 
oggi Roma 

con gli autobus 
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perché non affronta i pro
blemi strutturali ed è orga
nizzato in un quadro di poli
tica economica che non è 
adeguato alla gravità della 
crisi ». Per Glannotta, le pro
poste illustrate da La Mal
fa non sono «un piano», ma 
«un insieme di programmi 
pluriennali poco credibili. E' 
una politica economica ina
deguata ad affrontare la 
crisi ». 

Dal primi mesi dell'anno 
prossimo tutti 1 militari di 
leva dell'Esercito, compresi 
ufficiali e sottufficiali di com
plemento, riceveranno, insie
me al tradizionale corredo di 
indumenti e armi, anche 11 
testo della Costituzione re
pubblicana. Una edizione in 
formato tascabile — Informa 
un comunicato — è stata cu
rata dallo S.M. dell'Esercito 
per rendere « più proficue » 
le lezioni sulla Costituzione, 
previste nel programmi di 
addestramento 

Pur apprezzando questa Ini
ziativa, due domande si Im
pongono: perchè la Costltu-

I. t. 
(Segue in penultima) 

Il « via » all'ingiustificato provvedimento in una riunione dei ministri con La Malfa 

Confermato il rincaro della benzina di 15 lire al litro 
; La decisione sarà adottata domani dal CIP — Aumenterà anche il gasolio — Pompe chiuse oggi e domani 

f *' Un aumento del prezzi della 
1 ' benzina e del gasolio da ri-
r ' scaldamento è stato pratica-
, i mente deciso nel corso de> 
. ' la riunione Interministeriale 
[ svoltasi ieri a Palazzo Chigi 
! s sotto la presidenza dell'on. 
E Ugo La Malta. 
' - La riunione alla quale han-
| , no partecipato 1 ministri An-
[ dreottl, Bucalossl De Mita, 
f ' Donat Cattin e Sarti e 11 set-
! tosegretario al Tesoro Maz-
i zarlno, si e conelusa senza 
! - alcun annuncio ufficiale. Il 
' ministro dell'industria anzi ha 
2 detto al giornalisti che potrà 
* riferire qualcosa « In merito 
if al rincaro dei prodotti petro
li llferl dopo te, riunione del Co 
| mltato interministeriale proz
ia al (CIP) » convocata per do

mani. Si è comunque saputo 
ugualmente che 1 ministri riu
niti presso 11 vice presidente 
del Consiglio si sono orien
tati per un rincaro dei prò 
dotti di cui sopra sulla base di 
alcuni conteggi presentati dal-
l'ENI e relativi ai costi del 
greggio accertati In determi
nati mercati dell'Africa e del 
Mediterraneo. 

Secondo l'Agenpoel, 11 CIP 
nella sua seduta di doma
ni dovrebbe decidere In via 
formale un aumento di 15 
lire 11 litro per la benzina e 
di 5 lire 11 chilo per il ga
solio da riscaldamento (oltre 
fonti Indicano aumenti rispct-

sir. se. 
(Segue in penultima) 

Contro ogni logica 
Sarà il Comitato intermini

steriale dei prezzi a varare 
domani operativamente la de
cisione di aumento della ben
zina e del gasolio da riscalda
mento; ma è stato ti governo, 
ieri, a varare politicamente la 
decisione di cedere ancora 
una volta alle pressioni ed at 
conti delle compagnie petro
lifere. La riunione intermini
steriale che si è svolta sotto 
la presidenza di La Malfa di
ce che c'è, come minimo, un 
elemento di grossa contraddi
zione in un governo che, men
tre ti appresta a discutere, con 

partiti e sindacati, le prospet
tive di ripresa della nostra 
economia, nello stesso tempo 
adotta — al di fuori di qual
siasi motivazione credibile e 
convincente — decisioni che 
quelle prospettive possono cer
tamente condizionare. E' per
lomeno contraddittorio che 
questo governo, mentre discu
te con i partiti e con i sinda
cati anche del modo come re
perire le risorse finanziarie 
da utilizzare per la ripresa, 
adotti invece delle misure che 
portano ad un uso distorto 
delle risorse del paese, trasfe

rendole non certo nella dire
zione degli investimenti, ma 
delle casse, senza fondo, delle 
compagnie petroli/ere. 

E questa contraddizione ap
pare ancora più grave dal mo
mento che le richieste delle 
compagnie petroli/ere sono 
immotivate, tranne che non 
si voglia considerare una vali
da motivazione la pretesa, 
teorizzata dalle compagnie pe
trolifere, di rifarsi, attraverso 
gli aumenti dei prezzi, delle 
mtnort vendite registrate in 
Italia per effetto della crisi 
recessiva. 

LUANDA, 11 
La secessione dell'Angola è 

da oggi una drammat'ca :val
ta. Contrapponendosi alla pro
clamazione dell'Indipendenza 
nazionale effettuata a Luanda 
dal Presidente Agostino Ne
to, le due organizzazioni an
golane sostenute da forze 
straniere, il FNLA e rUNITA, 
hanno costituito un altro go
verno. Frattanto reparti di 
mercenari bianchi dal sud, 
soldati dello Zaire dal nord. 
Insieme al reparti del FNLA 
e dell'UNITA, continuano i 
loro attacchi concentrici verso 
la capitale. Il primo giorno 
dell'indipendenza è stato per 
l'Angola un altro giorno di 
combattimenti. 

Ieri notte a Luanda si era 
svolta in solennità ed entu
siasmo la festa dell'Indipen
denza Al lume di fiaccole 
hanno sfilato I veterani della 
lotta armata del popolo ango-
'ano per la sua liberazione 
da.) colonialismo portoghese: 
gli uomini che nella notte tre, 
11 3 e 11 4 febbraio 1961 attac
carono armi in pugno i pre
sidi militari del colonialisti. 
Decine di migliala di perso
ne si erano raccolte nello 
stadio 1. maggio per assiste
re all'alza bandiera e cantare 
per la prima volta l'Inno na
zionale angolano. Stamane 
nella sede del municipio di 
Luanda si è svolta la cerimo
nia dell'assunzione della cari
ca di Presidente della Repub
blica popolare di Angola da 
parte di Agostino Neto, presi
dente del MPLA. 

Nella sala erano presenti 1 
membri della direzione del 
movimento e numerose dele
gazioni straniere. Apparso sul 
balcone dell'edificio, Nsto è 
stato calorosamente applaudi
to dalla folla. Rivolgendosi ad 
essa II Presidente della Re
pubblica popolare angolana 
ha detto: «La lotta conti
nua. La vittoria è sicura». 
Gli ascoltatori hanno ripreso 
in coro le sue parole. 

Ieri è stata annunciata la 
« legge fondamentale » cui si 
Ispirerà 11 nuovo Stato. Il Co
mitato centrale del MPLA ne 
ha infatti approvato 11 testo 
il quale prevede l'elezione di 
una Assemblea del popolo In 
base a modalità da definire 
insieme alle sue attribuzioni. 
La « legge fondamentale » af
ferma che l'MPLA assicurerà 
la direzione politica ed econo
mica del paese; 11 presidente 
della repubblica sarà 11 co
mandante in capo delle for
ze armate popolari di libera 
zione che diventeranno eser
cito nazionale; viene poi pro
clamata la separazione della 
Chiesa, e dello Stato, ma si 
garantisce che tutte le reli
gioni saranno rispettate. 

Sul plano economico la «leg
ge fondamentale» precisa che 
lo Stato si Incaricherà dello 
orientamento e della pianifi
cazione del settori agricolo e 
industriale, e garantisce 
la protezione della proprietà 
privata e degli Investimenti 
stranieri nella misura in cui 
questi sono giudicati giovevoli 
per l'economia nazionale. Tut
te le risorse naturali del suo
lo e sottosuolo sono dichiara
te proprietà dello Stato. La 
«legge fondamentale» dà di
ritto alla Repubblica dell'An
gola di rivedere gli accordi 
e le alleanze riguardanti il 
paese che sono stati firmati 
in passato dal Portogallo. Af
ferma, Infine, che l'Angola 
non farà parte di nessuna or
ganizzazione militare stranie
ra e non autorizzerà jiessun 
paese a Installare basi sul 
suo territorio. 

Il riconoscimento della Re
pubblica popolare dell'Angola 
«quale Stato sovrano Indi

pendente » è annunciato da un 
messaggio che 11 presidente 
del Presldium del Soviet su
premo dell'URSS ha inviato 
ad Agostino Neto. « Il rag
giungimento dell'indipendenza 
sotto la direzione del MPLA 
— afferma il messaggio di 
Podgorni — e una grande 
vittoria politica che simbo
leggia la lotta vittoriosa del 
popoli africani per la liquida
zione degli ultimi focolai del 
razzismo e del colonialismo 
nel continente africano ». 

Il messaggio sottolinea che 
« l'Unione sovietica, adem
piendo al suo dovere interna
zionalista, è sempre stata 
schierata dalla parte del po
polo dell'Angola In lotta ed ha 
prestato alle sue forze molte
plice aiuto ed appoggio ». 

La Repubblica popolare è 
stata riconosciuta ieri stesso 
dall'Algeria, dalla Polonia, 
dal Congo, dal Senegal, dalla 
Guinea-Blssau, dalla Repub
blica di Guinea, dal Mail, dal 
Mozambico, da Cuba, dalla 
RDT, dall'Ungheria, Cecoslo
vacchia, Bulgaria e Romania. 

Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna hanno dichiarato 
di non essere pronti a rico-

(Segue in penultima) 
IN PENULTIMA 
ALTRE NOTIZIE 

Ferito alle gambe da tre colpi di pistola 

Criminale agguato 
a un dirigente 
della Innocenti 

FERMA CONDANNA OPERAIA 
Il capo del personale colpito mentre usciva di casa - La provocazione rivendicata da 
una sedicente organizzazione « per il potere proletario armato guerra di classe » 

MILANO, 11 
Un sanguinoso, criminale 

attentato è stato compiuto 
stamane contro 11 capo del 
personale della Innocentl-Ley-
land che è stato raggiunto da 
alcuni colpi di pistola alle 
gambe mentre usciva di casa. 
Il funzionarlo, Valerlo Di 
Marco, di 44 anni, sposato e 
padre di cinque figli, ha avu
to entrambe le gambe trapas
sate da tre del cinque colpi 
di pistola calibro 7,65 munita 
di silenziatore sparatigli con
tro. Al policlinico i medici 
hanno giudicato 11 DI Marco 
guaribile In 20 giorni. 

La nuova, gravissima provo-
vocazione, attuata in un mo
mento particolarmente critico 
per la grande fabbrica di 
Lambrate, è stata attuata da 
due Individui che sono riuscì-

Valerlo DI Marco 

ti poi a fuggire a bordo di 
un'auto rubata, ed è stata ri
vendicata poco dopo da una 
sedicente organizzazione « Per 
11 potere proletario armato 
guerra di cla&se», attraverso 
due volantini fatti trovare 
nelle cassette delle lettere di 
due diversi stabili, col solito 
sistema delle telefonate ano
nime pervenute all'Ansa e al
la cronaca di un quotidiano. 

L'attentato contro il DI 
Marco è avvenuto alle 8,20 ed 
è stato lo stesso ferito a farne 
un preciso racconto. Il DI 
Marco, la cui moglie Gilda 
Genelettl di 42 anni, Inse
gnante di lettere In una scuo
la media, lo aveva preceduto 
di poco, è uscito dal portone 
della sua abitazione in via 
Negroli 55 — lo stabile fa an
golo con viale Argonne — e 
ha subito svoltato In questa 
strada dove a pochi metri era 
parcheggiata la sua auto, una 
« Rover 3.500 ». Mentre il DI 
Marco stava per aprire la por
tiera, un uomo, che egli ha 
descritto come alto e magro 
con baffi spioventi, occhiali 
scuri, una « coppola » In testa 
e un cappotto blu, gli si è av
vicinato sino a un palo di 
metri, poi con grande fred
dezza ha estratto una pistola 
munita di silenziatore e, ab
bassando la mira verso le 
gambe della vittima, ha esplo
so tre colpi. « Ho sentito un 
dolore alla gamba destra — 
ha detto poi 11 DI Marco — e 
mentre mi piegavo leggermen
te, l'uomo ha preso nuovamen
te la mira e ha sparato anco
ra due colpi alla gamba sini
stra». (I 5 bossoli sono stati 
Infatti ritrovati dalla polizia). 

Subito dopo, 11 criminale at
tentatore, rimetteva l'arma in 
tasca e si allontanava men
tre il DI Marco, rimanendo in 
piedi nonostante 11 dolore e il 
sangue perduto gridava «Pren
detelo, prendetelo». Ma nessu
no del passanti si era accorto 
di niente, sia per 11 frastuono 
del traffico che per 11 rumore 
fortemente attutito degli spa
ri. 

Polemiche dopo 
il voto antisionista 

dell'assemblea ONU 
L'Assemblea generale dell'ONU ha approvato la riso
luzione cha condanna « 11 sionismo come una forma 
di razzismo». 72 i voti a favore, 35 I contrari, 32 le 
astensioni. Sono Immediatamente esplose le polemi
che, come era accaduto venti giorni or sono quando 
il documento era stato approvato dalla commissione 
speciale. Una profonda spaccatura è avvenuta nelle 
Nazioni Unite. Il segretario generale Waldhelm ha 
parlato, dopo 11 voto, di « situazione critica » per la 
organizzazione Internazionale. IN ULTIMA 

Arrestati in Cile 
dalla giunta due 
sacerdoti italiani 

Nuove persecuzioni di Pinochet contro la Chiesa cat
tolica in Cile: due sacerdoti italiani e uno cileno sono 
stati arrestati a Coplapó accusati di aver dato assi
stenza a membri della resistenza. Rappresentanti della 
giunta offendono dalla televisione il cardinale Silva 
Henrlquez. IN ULTIMA 

Davanti 
alla fabbrica: 
«Sono metodi 

fascisti » 
SCIOPERO ALLA INNOCEN
TI CONTRO L'ATTENTATO 
DURA CONDANNA DELLA 
SEGRETERIA DELLA FE
DERAZIONE CCILCISL-UIL 

Dalli nostra redazione 
MILANO, 11. 

«Sono metodi fascisti, non 
c'è dubbio » Ma in che senso 
lo sono? « Ma perchè la ma 
trice e quella. Non mi impor 
ta se poi nel volantino parla 
no di « comunismo » e vanno 
in giro con la camicia rossa 
No, questa è la logica tipica 
dei provocatori fascisti ». Ric
cardo Bernardi, operalo da 
dodici anni alla Innocenti 
Leyland, non ha dubbi. Il 
ferimento, avvenuto questa 
matttna, del direttore dello 
stabilimento di Lambrate, 
colpito alle gambe con tre 
proiettili di pistola sparati da 
una « mini » in corsa, ha su
scitato una reazione unanime 
fra t lavoratori. 

I giudizi sono duri ma pieni 
di ragionamenti seri. Non ci 
si lascia andare alle frasi 
rabbiose e basta, TI fatto vie
ne inquadrato nella vertenza 
che da alcuni mesi tiene gli 
animi sospesi e che deve de
cidere dell'avvenire dell'im
portante complesso industria
le, al centro per tanti anni 
della storta sindacale e poli
tica di Milano, « E' gente, 
afferma Bernardi, che si è 
messa al servizio di chi è 
contro la lotta dei lavoratori 
E' già successo nel passato, 
alla Siemens e alla FIAT 
Tutte le volte che c'è bisogno 
di rompere l'unità operaia, di 
deviare l'attenzione dell'opi
nione pubblica, ecco che sai. 
tono fuori questi individui. 
No, non si tratta di manife
stazioni di estremismo inge 
nuo. Sono atti costruiti te 
conilo, una tecnica precisa 
Non dico che ce lo aspettassi 
mo, ma ogni volta che si svi
luppa una lotta difficile, che 
l lavoratori riescono a co
struire un largo fronte unita
rio dentro e fuori della fab
brica, succede sempre il fat
taccio ». 

Questo discorso si ritrova 
in un comunicato che i rap 
presentanti del consiglio di 
fabbrica hanno letto durante 
le assemblee che si sono svol
te durante lo sciopero di un 
quarto d'ora proclamato per 
le 16 II ferimento, dice il co
municato. «Si configura ce
rne un atto di pura delinquen
za che, oltre alla vittima, ten
de a colpire direttamente la 
lotta che i lavoratori dell'In
nocenti Lei/land da mesi pe
lano avanti per difendere il 
loro posto di lavoro e avvia
re nel paese un processo di 
riconversione dell'apparato 
industriale Questa provoca
zione tende infatti a dare — 
si commenta — una immagi, 
ne inquinata e sbagliata di 
una lotta esemplare per la 

Orazio Pizzigoni 
(Segue in penultima) 

OGGI 
un esempio 

T EGGEVAMO ieri sul 
^J « Popolo » che il segre
tario della DC, on. Zocca-
gnint.ha inviato un saluto 
e un augurio di successo ai 
candidati del suo partito 
Che si presenteranno alle 
elezioni amministrative di 
domenica e lunedi prossi
mi. Nel suo cordiale mes
saggio Zaccagntni invita 
gli eltgendt dello Scudo 
crociato a «esercitare al 
massimo la grande virtù 
del servizio nel fatti, sen
za pigrizie, fedeli al nostri 
principi e agli ideali origi
nari del cattolici democra
tici, del Popolari, di Stur-
zo e di De Gasperi ». Sta
rno d'accordo col segretario 
democristiano, ma perché 
ai nomi portati ad esemplo 
non ha aggiunto quello di 
Fabbrocini? 

Lucio Fabbrocini. poiché 
Zaccagntni ha raccoman
dato di cimentarsi nel fat
ti, senza pigrizie, doveva 
essere assolutamente cita
to. Questo giovane finan
ziere è nella Usta dei di
ciassette sindaci democri

stiani della provincia di 
Napoli che, in carica fino 
al 15 giugno, sono stati in
criminati dalla magistratu
ra per fattività, crediamo, 
e per alacrità. I Popolari, 
al confronto col giovane 
Fabbrocini. erano dei ne
ghittosi, Sturzo un Oblò-
mov e De Gasperi un co
matoso. Fabbrocini, invece, 
se le accuse mossegli sono 
fondate, durante gli anni 
in cui fu sindaco di Terzi-
gno, appunto nel Napoleta
no, non perdette un minu
to di tempo. Non dormiva 
la notte e quando, strema
to, si appisolava, si serviva 
del piano regolatore come 
guanciale. Usciva e diceva: 
« Vado a fare un palazzo » 
e, da fuori, telefonava alla 
moglie- « Sto per rientrare, 
butta la villa ». I fabbrica
ti al dente di casa Fabbro
cini erano noti in tutti i 
dintorni, dove st sapeva 
che il solerte Fabbrocini 
aveva un solo odio: il pae
saggio. Terztgno sorge sulle 
falde del Vesuvio: l'idea 
che da quel luogo si potes

se vedere, sia pure ogni 
tanto, il mare, mandava tn 
furori il giovane stndaco-
banchiere. tutta quell'ac
qua gli dava fastidio. In 
compenso pare che non 
avase eccessive pretese ar
chitettoniche Uomo mode
sto, alieno dal fasto e dagli 
sprechi, le case dovevano 
avere un solo requisito: ap
partenergli Nessuno ricor
da che abbia mai preteso 
altro 

Se non siamo male infor
mati, dopo il 15 giugno, gli 
elettori di Tcrzigno per il 
solo desiderio di vedere fi
nalmente un albero, hanno 
eletto una amministrazio
ne formata da comunisti e 
indipendenti di sinistra, 
ria quel benso del servizio, 
quella solerzia, quello spiri
to di edificazione dell'ex 
sindaco Fabbrocini non li 
ritroveranno mai più. Egli 
è salito nell'empireo dei de
mocristiani esemplari, che 
hanno veramente beneme-
ritato del Paese. Secondo 
noi, bisognerebbe dedicar
gli un palazzo. 

Fortebraccl* 


